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1. PREMESSA 

Con deliberazione n.1 del 4 febbraio 2006, l’Assemblea dell’Ambito Territoriale Ottimale veronese ha 

approvato lo schema di convenzione tra l’AATO ed il Gestore, per la gestione del servizio idrico integrato 

nell’area veronese e stipulato la convenzione il giorno 15 febbraio 2006. 

Il punto 13.2 della “convenzione tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale veronese ed il gestore del 

servizio idrico integrato dell’area veronese” vincola il rilascio della concessione ad eseguire opere di 

urbanizzazione, al parere di conformità tecnica, rilasciato da Acque Veronesi a fronte della presentazione 

del progetto esecutivo.   

A seguito delle modifiche introdotte dal terzo decreto correttivo del Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs. 11 

settembre 2008, n. 152, Acque Veronesi, viene chiamata ad esprimere, il parere anche in fase di 

progettazione preliminare delle opere di urbanizzazione (progetto urbanistico).  

 

Queste Linee Guida sono da ritenersi attuative nei Comuni del territorio gestito da Acque Veronesi. 

 

 

2. SCOPO DELLE LINEE GUIDA 

Il documento ha lo scopo di definire le attività, gli standard dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle 

reti idriche e fognarie, necessarie all’interno dei vari Piani Urbanistici (PUA, PdL, PdR, PIRUEA…) di iniziativa 

privata e/o pubblica.  

 

3. NORME DI RIFERIMENTO 

La progettazione dovrà essere redatta con riferimento alle seguenti normative vigenti: 

• L.R. 33/85 e s.m.i.; 

• L.R. 11/2004 e s.m.i.; 

• P.R.R.A. Regione Veneto L.R. n. 33/1985 e s.m.i. “Norme per la tutela dell’ambiente”; 

• Piano Regionale di Tutela delle Acque (Delibera del Consiglio Regionale n. 107 del 05/11/2009); 

• D. Lgs. 152/2006 e successive modifiche; 

• D. Lgs. 163/2006; 

• D. Lgs. 81/2008 Testo Unico sulla sicurezza; 

• D.P.R. n. 207 del 05/10/2010; 

• Regolamento d’igiene locale; 

• Regolamento del servizio di fognatura e depurazione nell’A.A.T.O. Veronese; 

• Regolamento del servizio di acquedotto nell’A.A.T.O. Veronese. 
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4. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER L’ESPRESSIONE DEL PARERE TECNICO  

Elaborati di carattere generale: 

• relazione illustrativa; 

• inquadramento planimetrico della zona di intervento in scala 1:5.000 o 1:10.000 

(eventualmente inserito nelle tavole di progetto); 

• planimetria in scala adeguata con evidenziate le zone di future espansioni previste dallo 

strumento urbanistico vigente (eventualmente inserita nelle tavole di progetto). 

Elaborati specifici di progetto relativi ai sottoservizi: 

Fognatura  

• planimetria non inferiore a 1:500 con indicazioni delle volumetrie, il numero di lotti e delle unità 

abitative previste (e/o delle unità commerciali/produttive per le quali bisognerà indicare, se nota, 

la tipologia di insediamento), delle opere urbanistiche oggetto di urbanizzazione (ovvero opere 

cedute al comune), del percorso delle condotte, del diametro, dei materiali impiegati, della 

ubicazione dei pozzetti di ispezione. In merito alla predisposizione degli allacciamenti delle utenze 

ai singoli lotti, devono essere rispettati gli standard di Acque Veronesi; 

• profili longitudinali delle condotte; 

• sezione tipologica indicante profondità di posa, modalità di allettamento, rinfianco e copertura 

delle tubazioni, con le specifiche del materiale; 

• particolari costruttivi riferiti ai pozzetti di ispezione, agli allacciamenti privati, al collegamento con 

la rete esistente e, se previsti, agli impianti di sollevamento, comprese le apparecchiature 

elettromeccaniche secondo standard costruttivi di Acque Veronesi; 

• la relazione tecnica contenente i criteri di dimensionamento dei collettori fognari e di eventuali 

impianti di sollevamento (per questi ultimi si deve fare riferimento al documento “SPECIFICHE 

TECNICHE IMPIANTI SOLLEVAMENTO REV 9” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella sezione: 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI); 

• Il documento dovrà contenere, inoltre, un CRONOPROGRAMMA degli INSEDIAMENTI in cui 

saranno indicati i tempi per la realizzazione delle opere e il numero di abitanti che presumibilmente 

si insedieranno all’interno dell’ambito da urbanizzare. 

•  le tavole dovranno comprendere anche il tracciato delle reti di scarico delle acque meteoriche (da 

consegnare 1 copia cartacea). 
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Acquedotto: 

• planimetria non inferiore a 1:500 con indicazioni delle volumetrie, il numero di lotti e delle unità 

abitative (e/o delle unità commerciali/produttive per le quali bisognerà indicare, se nota, la 

tipologia di insediamento), del percorso delle condotte, del diametro, dei materiali impiegati, degli 

organi di intercettazione, sfiati, scarichi, idranti; 

• sezione tipologica di scavo indicante la profondità di posa, le modalità di allettamento, rinfianco e 

copertura delle tubazioni, con le specifiche del materiale; 

• particolari costruttivi riferiti alle predisposizioni per gli allacciamenti, agli incroci tra condotte, agli 

idranti, scarichi, sfiati e al collegamento con la rete esistente; 

• relazione tecnica contenente i criteri di dimensionamento della rete di progetto. Il 

dimensionamento deve tenere conto delle estensioni previste dallo strumento urbanistico vigente. 

Il documento dovrà contenere, analogamente a quanto riportato nella relazione sulle reti fognarie, 

un CRONOPROGRAMMA degli INSEDIAMENTI in cui saranno indicati i tempi per la realizzazione 

delle opere e il numero di abitanti che presumibilmente si insedieranno all’interno dell’ambito da 

urbanizzare. 

 

Acque Veronesi provvederà a definire con il progettista i materiali e le modalità di posa fornendo inoltre i 

particolari costruttivi dei manufatti nel formato “.dwg”.  

Tali dettagli progettuali sono consultabili al documento “Dettagli tecnici” scaricabili dal sito Acque Veronesi 

nella sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 

Sarà necessario predisporre gli elaborati grafici in formato “.shp”, sia in fase di progetto che di esecuzione 

delle opere per l’aggiornamento cartografico delle reti (comprese le reti meteoriche, quando presenti) e 

inviarli via mail all’indirizzo : sit@acqueveronesi.it  . 

Il manuale progetti si può scaricare all’indirizzo: 

https://sit.acqueveronesi.it/geoportale/DOC/MODELLO_PROG.zip 

Il manuale per la restituzione delle opere eseguite si può scaricare all’indirizzo : 

https://sit.acqueveronesi.it/geoportale/DOC/ACQVR-GIS-RESTITUZIONE-DATI-RETI.zip 

  

Tutta la documentazione deve essere accompagnata dalla richiesta di parere, il modulo da compilare: 

“Richiesta parere tecnico” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E 

LOTTIZZAZIONI. 

 

Solo al ricevimento di tali dati e di copia dell’avvenuto pagamento per l’istruttoria della pratica verrà 

rilasciato il PARERE TECNICO da parte di Acque Veronesi. 

 

mailto:sit@acqueveronesi.it
https://sit.acqueveronesi.it/geoportale/DOC/MODELLO_PROG.zip
https://sit.acqueveronesi.it/geoportale/DOC/ACQVR-GIS-RESTITUZIONE-DATI-RETI.zip
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5. COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 

L’inizio dei lavori deve obbligatoriamente essere comunicato al Responsabile Lavori di Acque Veronesi via 

mail all’indirizzo:  lottizzazioni@acqueveronesi.it 

Dovrà essere trasmesso il modulo “Comunicazione inizio lavori” debitamente compilato, scaricabile dal sito 

Acque Veronesi nella sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 

 

6. VERIFICHE TECNICHE E MESSA IN ESERCIZIO DI IMPIANTI E CONDOTTE 

Le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto approvato negli elaborati grafici ed al Parere 

Tecnico rilasciato. 

Acque Veronesi provvederà a fronte della richiesta scritta del Direttore Lavori nominato 

dall’Amministrazione o del Lottizzante (modulo “Richiesta preventivo verifiche reti” scaricabile dal sito 

Acque Veronesi nella sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI) ad effettuare, dopo 

l’emissione del preventivo ed il suo pagamento, le verifiche tecniche - funzionali sulle reti realizzate. 

 

In particolare, per le condotte fognarie si eseguiranno:  

• verifica della livelletta; 

• verifica allo scorrimento e video-ispezione; 

• prova di tenuta idraulica delle tubazioni. 

Le specifiche si trovano nel documento “A - Verifica FOGNATURA” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella 

sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 

 

Per le condotte idriche si eseguiranno: 

• prova di tenuta idraulica delle tubazioni; 

• collegamento tra la rete di progetto e la rete esistente; 

• igienizzazione delle condotte; 

• prelievo ed analisi di un campione di acqua; 

• messa in esercizio della rete. 

Le specifiche si trovano nel documento “B - Verifica RETI IDRICHE” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella 

sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 

 

mailto:lottizzazioni@acqueveronesi.it
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L’esito delle verifiche, previa consegna degli “as built” delle reti in formato “.shp” (shape-file), sarà 

consegnato al Direttore Lavori tramite il Responsabile Lavori di Acque Veronesi unitamente alle prove di 

tenuta effettuate dalla Ditta esecutrice dell’opera.  

Le opere vengono formalmente prese in carico dal Comune che provvederà a trasferire poi la 

documentazione necessaria ad Acque Veronesi per la gestione delle nuove opere di competenza. 

 

7. PRESA IN CARICO DELLE OPERE 

La presa in carico delle reti e/o impianti da parte di Acque Veronesi si ritiene effettiva solamente dopo 

l’avvenuto ricevimento della richiesta di cessione di reti  e/o impianti da parte del Comune.   

Il modulo “Avvenuta cessione reti” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella sezione: OPERE DI 

URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI, dovrà essere accompagnato dai seguenti documenti: 

• copia atto notarile di cessione trasferimento delle opere di urbanizzazione; 

• eventuali atti di servitù; 

• eventuali autorizzazioni e/o concessioni di Enti terzi (PERMESSO DI COSTRUIRE). 

 

Il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue nella pubblica fognatura è subordinato alla presa 

in consegna delle reti e/o impianti. 

 

 
8. RICHIESTA DI ESENZIONE ALL’ALLACCIAMENTO FOGNARIO 

L’obbligo di allacciamento alla pubblica fognatura è normato dall’art. 5 del REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI 

FOGNATURA E DEPURAZIONE NELL’A.T.O. VERONESE approvato con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito 

n. 9 del 19 dicembre 2012. 
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9. DETTAGLIO PRESCRIZIONI TECNICHE 

9.1 RETI FOGNARIE 

Le reti al servizio di nuove lottizzazioni dovranno essere di tipo separato, secondo quanto previsto dal D. 

Lgs. 152/06, al fine di convogliare agli impianti di depurazione solo le acque reflue e recapitare le acque 

meteoriche (ricordiamo: NON gestite da Acque Veronesi) in corpi idrici superficiali.  

Di seguito riportiamo le specifiche da seguire nella progettazione e nella realizzazione dei nuovi impianti. 

9.1.1  Reti a gravità acque reflue 

TUBAZIONI 

Materiali ammessi - Le reti di raccolta per le acque reflue dovranno essere realizzate utilizzando tubazioni 

in GRES o GHISA SFEROIDALE.  

Diametro minimo – Diametro nominale minimo non inferiore a 200 mm.  

Affondamento e pendenze minime - Le tubazioni dovranno avere almeno 1 m di ricoprimento tra 

l’estradosso ed il piano stradale ed una pendenza minima dello 0.5% (cinque per mille). 

Sezioni tipologiche di posa - Per la posa delle condotte si dovrà stendere uno strato di appoggio, dal fondo 

della trincea alla generatrice inferiore della condotta, di spessore non inferiore a 15 cm costituito da sabbia. 

Il rinfianco e la copertura saranno eseguiti sempre con sabbia per uno spessore di altri 15 cm rispetto alla 

generatrice superiore della condotta. Il successivo ricoprimento dovrà essere realizzato seguendo la 

successione stratigrafica rappresentata nei file dei particolari costruttivi, fino al raggiungimento della quota 

della massicciata stradale. 

Protezione condotte “superficiali” - Qualora non fosse possibile garantire il ricoprimento richiesto, il 

progettista dovrà concordare con Acque Veronesi le modalità di protezione delle condotte per preservarne 

l’integrità.  

POZZETTI D’ISPEZIONE 

Ubicazione - Ad ogni cambio di direzione, cambio di sezione, intersezione con altri tratti di fognatura, e 

comunque ad un interasse minimo di 35÷50 m, dovrà essere previsto un pozzetto di ispezione in 

calcestruzzo. In presenza di salti di quota si potrà concordare con Acque Veronesi la posa di pozzetti in altro 

materiale (solitamente PoliEtilene media densità o PoliPropilene) predisposti per il salto o dissipatori di 

energia cinetica. 

Dimensioni minime - Diametro interno adeguato e comunque non inferiore a 1000 mm. 

COLLEGAMENTO TRA RETE DI PROGETTO E RETE ESISTENTE 
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Il collegamento della fognatura oggetto di richiesta alla rete esistente dovrà essere realizzato mediante 

confluenza in un pozzetto d’ispezione; laddove non fosse possibile realizzare il collegamento su un pozzetto 

esistente, sarà cura del richiedente la posa di un nuovo pozzetto o l’adeguamento dell’esistente.  

ALLACCIAMENTI 

Materiali ammessi – PVC di rigidità anulare nominale (Stiffness Nominal) SN8, GHISA SFEROIDALE. 

I materiali saranno indicati di volta in volta da Acque Veronesi.  

Diametri ammessi – Gli allacci delle utenze private dovranno essere realizzate con tubazioni De ≥ 160 mm 

per singole utenze e De ≥ 200 mm per condomini.  

Affondamento e pendenze minime – Gli allacciamenti dovranno avere una pendenza minima dell’1% e 

un’altezza minima di ricoprimento dalla generatrice superiore della tubazione di 60 cm, in caso non fosse 

possibile garantire tale spessore di ricoprimento la tubazione dovrà essere rivestita con una gettata di 

calcestruzzo magro.  

Ispezione utenza – Un pozzetto di ispezione dovrà essere posizionato al limite della proprietà (di norma 

nella parte interna alla proprietà) di dimensioni 40×80 cm, per profondità fino a 1 m, oppure per profondità 

maggiori a 1 m, di dimensioni adatte a consentire la corretta manutenzione del sifone di controllo.  

Sifone – All’interno del pozzetto deve essere collocato un sifone tipo “Verona” De ≥ 160 mm per singole 

utenze e De ≥ 200 mm per condomini. 

 

9.1.2  Reti in pressione/impianti di sollevamento 

Qualora non fosse possibile collegarsi a gravità alla rete fognaria esistente si dovrà prevedere un impianto 

di sollevamento con scarico in pressione nella pubblica fognatura.  

Gli impianti di sollevamento saranno realizzati secondo le specifiche predisposte da Acque Veronesi (vedi 

documento “SPECIFICHE TECNICHE IMPIANTI SOLLEVAMENTO REV 9” scaricabile dal sito Acque Veronesi 

nella sezione: OPERE DI URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 
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9.2 RETI IDRICHE 

Le reti idriche al servizio delle nuove lottizzazioni dovranno essere progettate e realizzate in conformità alla 

norma UNI EN 805:2002. 

TUBAZIONI 

Materiali ammessi – Le tubazioni potranno essere in GHISA SFEROIDALE, ACCIAIO, (PEAD) e dovranno 

essere idonee al trasporto di acqua potabile in conformità al Decreto del Ministero della Salute n. 174 del 

06/04/2004. In presenza di terreni contaminati da idrocarburi non sarà possibile utilizzare le condotte in 

materiale plastico perché soggette ad aggressione chimica. 

Diametro richiesto – Il diametro delle condotte dovrà essere dimensionato per i massimi consumi. Nel caso 

di lottizzazioni di tipo residenziale, il dimensionamento dovrà essere effettuato sulla base: del numero di 

abitanti insediabili, del consumo medio per abitante, dei fattori di punta del giorno di massimo consumo e 

dell’ora di massimo consumo. Tali fattori sono variabili ed inversamente proporzionali al numero di 

abitanti. Nel caso di lottizzazioni di tipo commerciale, artigianale o produttivo, dovrà essere valutata la 

richiesta idrica effettiva delle singole attività. In entrambi i casi, nelle valutazioni dovranno essere prese in 

considerazione le previsioni urbanistiche per le zone limitrofe considerando nel calcolo della portata anche 

le future utenze alimentabili dalla rete di progetto. Ai fini del dimensionamento deve essere inoltre 

computata, laddove necessario, la portata richiesta per la fornitura antincendio, da valutare sulla base della 

normativa vigente (UNI 10779:2002). 

Affondamento e sezioni tipologiche di posa – Le condotte dovranno avere almeno un metro di 

ricoprimento tra la generatrice superiore ed il piano stradale, dovranno poggiare su uno strato di sabbia, 

dal fondo della trincea alla generatrice inferiore della condotta, di spessore non inferiore 15 cm costituito 

da sabbia. Il rinfianco e la copertura saranno eseguiti sempre con sabbia per uno spessore di altri 15 cm 

rispetto alla generatrice superiore della condotta. Il successivo ricoprimento dovrà essere realizzato 

seguendo la successione stratigrafica rappresentata nei file dei particolari costruttivi, fino al 

raggiungimento della quota della massicciata stradale. 

Nastro monitore - Ad una distanza di 50 cm dal piano stradale dovrà essere posizionato un nastro 

segnalatore di colore blu riportante la scritta “ATTENZIONE TUBAZIONE ACQUA”.  

Protezione condotte “superficiali” - Laddove non fosse possibile garantire la profondità di ricoprimento di 

un metro deve essere prevista un’idonea protezione contro il gelo ed i carichi stradali. 

Cavetto in rame giallo - verde - Per le condotte in PE/AD dovrà essere posizionato sulla nuova tubazione, 

fissato con fascette da elettricista, un  cavetto in rame da 6 mm giallo – verde per la ricerca condotte. 

Tracciato della rete - Il tracciato della rete deve essere su suolo pubblico ed in posizione accessibile per gli 

interventi di manutenzione.  
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Distanze minime rispetto ad altri sotto-servizi - La distanza minima rispetto agli altri sotto-servizi paralleli 

dovrà essere di 40 cm, in corrispondenza di incroci tra sotto-servizi dovrà essere garantita una distanza di 

almeno 20 cm. Laddove non fosse possibile mantenere le distanze sopraindicate sarà necessario comunque 

assumere gli accorgimenti, da concordare con il gestore, tali da impedire il contatto diretto. 

POZZETTI E DISPOSITIVI IDRAULICI DI REGOLAZIONE 

Organi di manovra e regolazione - Lungo il tracciato è necessario prevedere l’installazione delle 

apparecchiature per il sezionamento: valvole o saracinesche, lo sfiato dell’aria, lo scarico dell’acqua.  

In particolare all’intersezione tra più condotte sarà necessario installare uno o più organi d’intercettazione 

(valvole o saracinesche), in corrispondenza dei colmi altimetrici bisognerà prevedere l’installazione di uno 

sfiato dell’aria, in corrispondenza dei punti terminali delle linee cieche, e dei punti bassi, sarà necessario 

prevedere un pozzetto per lo scarico dell’acqua: di norma Acque Veronesi fornisce il dettaglio dello scarico 

all’interno di un pozzo di dispersione per le acque meteoriche.  

Saracinesche con asta di manovra - Di norma non è richiesta l’installazione di pozzetti d’ispezione in 

corrispondenza delle intersezioni tra tubazioni. Per gli organi d’intercettazione dovrà essere installata 

un’asta di prolunga, con il rispettivo tubo ripartitore, per la manovra in superficie. 

PREDISPOSIZIONE ALLACCIAMENTI 

Materiali e diametri ammessi - Le prese per gli allacciamenti saranno realizzate in derivazione della 

condotta principale con tubazioni in PE100 - SDR 11 a norma UNI EN 12201:2004 o in acciaio saldato a 

norma UNI EN 10224:2006, di diametro variabile a seconda del numero e del tipo di utenze da servire.  

I materiali saranno indicati di volta in volta da Acque Veronesi.  

 

Chiusura stradale – Per tre utenze o più, generalmente esternamente al limite di proprietà, è obbligatorio 

realizzare un’intercettazione dell’allacciamento tramite rubinetto a sfera o saracinesca. 

Collegamento tra rete principale e utenza – Il tracciato dovrà essere ortogonale alla rete principale e la 

loro ubicazione - indicata sulle tavole di progetto - dovrà essere quanto mai certa.  

 

CONTATORI 

Alloggiamento e caratteristiche generali - I contatori saranno installati in un pozzetto interrato, ed 

adeguatamente protetto dal gelo, di dimensioni idonee e comunque maggiori o uguali a 60×60 cm, 

collocato, a cura dell’utente, al limite della proprietà privata (di norma nella parte interna alla proprietà) e 

comunque in posizione accessibile. Per immobili con numerose utenze sarà preferibile individuare un vano 

tecnico all’interno dell’edificio, in ogni caso accessibile per l’installazione dei contatori. 

Ulteriori dispositivi di sicurezza - In caso di allacciamenti antincendio sarà necessario installare un 

dispositivo di disconnessione idraulica. 
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INDICAZIONI SUI MATERIALI DA UTILIZZARE 

a) Tubi in gres ceramico per fognatura acque reflue 

Tubi in gres ceramico rispondenti alle norme UNI EN 295 - 1, 2, 3 con giunto a bicchiere, verniciati 
internamente ed esternamente ad esclusione del bicchiere. 

Tenuta idraulica assicurata da una guarnizione in resina poliuretanica inserita nel bicchiere e applicata alla 
punta della tubazione. Sottoposti alle prove di cui alla norma UNI EN 295 – 3 dovranno garantire gli aspetti 
di tenuta indicati dalla norma UNI EN 295 – 1. 

 

b) Tubi in PVC per allacciamenti acque reflue  

Tubi in PVC rigido di classe SN 8 rispondenti alla norma UNI EN 1401 – 1 con giunto a bicchiere comprensivo 
di guarnizione di tenuta in resina elastomerica a “labbro” conforme alla norma UNI EN 681 – 1. Ogni tubo 
dovrà riportare la classe di rigidezza (SN), diametro nominale e dovrà essere marchiato “IIP”. 

 

c) Tubi in ghisa per fognatura acque reflue – per condotte a gravità o in pressione 

Tubi in ghisa sferoidale per fognatura, classe k7, conformi alla norma UNI EN 598, con giunzione a bicchiere 
e tenuta in gomma elastomerica. Rivestiti internamente con malta cementizia alluminosa applicata per 
centrifugazione ed esternamente con zincatura e successiva applicazione di vernice epossidica di colore 
rosso.  

 

d) Tubi in PEAD per fognatura acque reflue – per condotte in pressione 

Tubi in PE 100 SDR 17 o SDR 26, conformi alla norma UNI EN 13244, con marchio IIP, giunzioni per saldatura 
termica “testa a testa” o per elettrofusione. Saldature di giunzione realizzate da personale qualificato con 
abilitazione rilasciata in conformità alla norma UNI 9737 ed eseguite secondo UNI 10520, UNI 11024 
utilizzando gli strumenti previsti dalla norma UNI 10565 (per saldatura “testa a testa”) e secondo UNI 
10521, UNI 11025 utilizzando gli strumenti previsti dalla norma UNI 10566 (per saldatura con manicotto 
elettrosaldabile). Prima della saldatura andranno eseguite tutte le procedure di preparazione (raschiatura, 
pulizia, etc. etc.) previste dalla norma. 

 

e) Pozzetto di ispezione 

Pozzetti di ispezione circolari in CLS vibrato armato ad alta resistenza ai solfati, conforme alla norma UNI EN 
1917:2004, diametro interno 1.000 mm, spessore di parete ≥ 15 mm. Gli elementi prefabbricati saranno 
costituiti da una base con sezione idraulica a mezzo tubo, rivestito internamente con resina epossidica, o 
polycrete o gres, elemento di prolunga, elemento di riduzione da 1.000 a 625 mm, elemento raggiungi 
quota, dotati di innesto tipo “maschio/femmina” con anello di tenuta. 

In alternativa potranno essere utilizzati, solo dopo approvazione da parte del Gestore, pozzetti di ispezione 
circolari in PEMD di diametro interno 1.000 mm conformi alla norma UNI EN 1401 : 2004 ed a tenuta 
idraulica in conformità alla norma UNI EN 476.  
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f) Chiusini in ghisa sferoidale 

Chiusini stradali circolari in ghisa sferoidale conforme alla norma UNI EN 124 di classe D 400 (carico di 
rottura 400 kN), passo d’uomo di 600 mm, telaio alveolare a sagoma ottagonale di diametro non inferiore a 
850 mm, altezza non inferiore a 100 mm con fori ed asole di fissaggio, comprensivo di guarnizioni di tenuta 
in elastomero ad alta resistenza antirumore e antivibrazione, coperchio autocentrante su telaio. Il chiusino 
dovrà essere marchiato a rilievo con: norme di riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza (D 400), 
marchio fabbricante e sigla dell’ente di certificazione; inoltre dovrà riportare la scritta “FOGNATURA”. 

 

g) Tubi in Ghisa per acquedotto 

Tubi fabbricati in ghisa per mezzo di centrifugazione, di classe 40 secondo UNI - EN 545/2010, del tipo a 
bicchiere con GIUNTO ELASTICO AUTOMATICO secondo UNI 9163:2010 o equivalenti norme Europee, 
rivestimento interno di malta cementizia applicata per centrifugazione rispondente alla norma UNI EN 
545/2010 e rivestimento esterno, secondo UNI – EN 545:2010, composto di uno strato di zinco e successiva 
finitura con vernice a base di bitume o resina sintetica, o in alternativa, composto di una lega di zinco-
alluminio con massa non inferiore a 400 g/m² e finitura con vernice epossidica. 

Ogni tubo deve recare il marchio del fabbricante, la sigla del materiale e il diametro nominale. La 
guarnizione del giunto in elastomero deve rispondere ai requisiti del Decreto del Ministero della Salute n. 
174 del 6.04.2004, e recante apposta per fusione, l’identificazione del fabbricante, l’indicazione del campo 
di impiego “ACQUA “, il diametro nominale e l’anno di fabbricazione.  

 

h) Tubi in Acciaio per acquedotto 

Tubi fabbricati con acciaio in conformità alla norma UNI EN 10224:2006.  

Rivestimento esterno di polietilene applicato mediante estrusione longitudinale a calza a triplo strato (R3), 
secondo la norma UNI 9099/1989. 

Il rivestimento interno, in ogni caso conforme al Decreto del Ministero della Salute n. 174 06.04.2004, 
dovrà essere realizzato in conformità alla norma UNI EN 10298:2006. 

I tubi utilizzati devono essere provvisti del marchio del fabbricante, devono recare inoltre in modo leggibile 
la qualità dell’acciaio ed il riferimento alla norma UNI EN 10224:2006.  

I tubi rivestiti con polietilene presso l’officina del loro fabbricante, devono riportare, oltre alla marcatura 
relativa alla norma di riferimento per la tubazione allo stato nero (non rivestito), anche il riferimento alla 
norma relativa al rivestimento. 

Se il rivestimento è realizzato in un’officina diversa da quella del fabbricante del tubo, i tubi rivestiti devono 
riportare in maniera facilmente riconoscibile, oltre alla marcatura relativa alla norma di riferimento per la 
tubazione allo stato nero (non rivestito), anche il marchio del rivestitore, il marchio del fabbricante del tubo 
non rivestito (che deve essere riportato soltanto dietro benestare dello stesso) ed il riferimento alla norma 
relativa al rivestimento. 

 

i) Tubi in PEAD (polietilene ad alta densità) per allacciamenti di acquedotto 

Tubi realizzati per estrusione da compound di polietilene PE 100 conforme alle norme UNI EN 12201:2004, 
atossici secondo quanto previsto dal D.M. 21.03.73, dalla Circolare del Ministero della Sanità 102 del 
2.12.1978 e dal D.M. n. 174 del 06/04/2004, SDR 11, certificati da I.I.P. (Istituto Italiano dei Plastici) con 
marchio di conformità Piip o da altro organismo di certificazione di prodotto equivalente, accreditato in 
conformità alla norma EN 45011; di colore blu o nero con strisce blu. 
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I tubi dovranno essere permanentemente marcati in maniera leggibile riportando almeno le seguenti 
informazioni: identificazione del fabbricante; marchio di conformità IIP-UNI o Piip o equivalente; 
riferimento alla norma (UNI EN 12201 o EN 12201); dimensioni nominali (dn×en); serie SDR; materiale e 
designazione; codice del compound utilizzato; pressione nominale PN in bar; periodo di produzione (data o 
codice); I rotoli devono essere marcati successivamente con la lunghezza in metri rimanente sul rotolo. 

Le giunzioni saranno realizzate per saldatura termica “testa a testa” o per elettrofusione e da personale 
qualificato con abilitazione rilasciata in conformità alla norma UNI 9737 ed eseguite secondo UNI 10520, 
UNI 11024 utilizzando gli strumenti previsti dalla norma UNI 10565 (per saldatura “testa a testa”) e secondo 
UNI 10521, UNI 11025 utilizzando gli strumenti previsti dalla norma UNI 10566 (per saldatura con 
manicotto elettrosaldabile). Prima della saldatura andranno eseguite tutte le procedure di preparazione 
(raschiatura, pulizia, etc. etc.) previste dalla norma. 

 

j) Saracinesca di sezionamento per acquedotto 

Saracinesca a passaggio totale rettilineo, idonea per acqua fredda potabile secondo il Decreto del Ministero 
della Salute n. 174 del 06/04/2006, a corpo ovale, a vite interna, PN 16. Corpo, coperchio e cuneo costruiti 
in ghisa sferoidale GS 400-15 o GS 500-7 conformi a UNI-EN 1563:2004 o equivalente. Cuneo rivestito 
interamente con gomma sintetica, NBR o EPDM atossica, idonea per uso alimentare, vulcanizzata a 
spessore direttamente sul cuneo, albero di manovra in acciaio inossidabile di qualità non minore di X 20 Cr 
13 UNI 10088-1:2005, collegamento corpo-coperchio mediante viti di acciaio inossidabile di qualità non 
inferiore a X5CrNiMo1713 UNI 10088-1:2005, oppure mediante viti di acciaio del tipo a scomparsa in idonei 
alloggiamenti all’interno del coperchio e interamente ricoperti di materiale plastico inerte. Tenuta dinamica 
fra coperchio e albero mediante due guarnizioni toroidali (0-Ring). Verniciatura interna ed esterna 
realizzata con trattamenti epossidici, idonei per uso potabile, del tipo a spessore minimo 200 micron, 
oppure smaltatura a fuoco. Senza volantino di manovra ma con manicotto in ghisa avente foro quadro da 
16 mm e l’altro foro adatto all’albero di manovra della saracinesca con due viti di fissaggio. Marcatura 
prevista dalle norme UNI EN 19:2002. 

 

k) Asta di manovra saracinesca per saracinesche acqua 

La prolunga per la manovra di saracinesche sarà realizzata con ferro quadro da 16x16 mm, fissata all’albero 
dell’organo di intercettazione per mezzo di un manicotto in ghisa. Sulla testa dell’asta sarà fissato un 
elemento esagonale di manovra. Inoltre, deve essere infilato un tubo in pead di diametro opportuno a 
protezione della prolunga. 

 

l) Idranti sottosuolo per reti idriche 

Idrante stradale sottosuolo DN 80 e PN 16 conforme alle norma UNI EN 14339:2006 con corpo, coperchio 
ed attacco d’uscita ad innesto rapido del tipo a baionetta in ghisa sferoidale GS 400 - 12 UNI 1563:2004, 
otturatore a forma ogivale completamente rivestito in gomma; albero di manovra di acciaio inox, tenuta fra 
albero di manovra e coperchio con guarnizioni toroidali UNI 9211, scarico automatico di svuotamento 
antigelo predisposto in modo che all’atto della chiusura dell’otturatore della valvola lo stesso si apra e 
viceversa, dotato di cappellotto pentagonale per consentire il posizionamento ad una altezza utile 
all’interno del relativo chiusino; se ciò non fosse possibile, è ammesso l’inserimento di prolunghe flangiate 
tra il gruppo idrante e il piedino di collegamento. Ogni idrante deve riportare la marcatura indelebile con il 
nome del costruttore, modello, diametro nominale e anno di costruzione.  

A monte dell’idrante verranno installate, una saracinesca in ghisa sferoidale (punto j ) ed una valvola di 
ritegno in ghisa sferoidale tipo Venturi Flangiata e forata UNI EN 1092-1, pressione di esercizio 16 bar (1,6 
MPa). 



Linee guida ed istruzioni operative per le opere di urbanizzazione 
 

 

Pag. 14 

m) Idranti soprassuolo per reti idriche 

Idrante stradale soprassuolo DN 80/100 PN 16 a colonna conforme alla norma UNI EN 14384:2006, 
prodotto con certificazione a norma ISO 9001. Corpo superiore, scatola dell’otturatore e zoccolo di 
livellamento in ghisa sferoidale GS 400/15 UNI 1563:2004. Completo di n° 2 uscite Uni 45/70 e attacco 
motopompa UNI 70/100. Otturatore in ghisa sferoidale rivestito in elastomero ad apertura e chiusura 
progressiva, caratteristiche meccaniche e dimensionali secondo la norma UNI EN 14384:2006. Dispositivo di 
scarico automatico antigelo con valvola di immissione d’aria regolabile. Flangia di collegamento alla rete 
idrica con curva a 90° dotata di piede per appoggio dell’idrante in opera su blocco di fondazione in CLS 
60x60x15. Prese simmetriche in conformità alla normativa UNI 810:2007. Altezza della colonna sottosuolo 
non inferiore a mm 900. Dotato di dispositivo atto a garantire la tenuta dell’idrante in caso di ribaltamento 
per urto accidentale. Rivestimento con vernici poliuretaniche colore rosso. 

A monte dell’idrante verranno installate, una saracinesca in ghisa sferoidale (punto j ) ed una valvola di 
ritegno in ghisa sferoidale tipo Venturi Flangiata e forata UNI EN 1092-1, pressione di esercizio 16 bar (1,6 
MPa). 

 

n) Chiusini stradali per valvole o saracinesche 

Chiusino stradale in ghisa GG 25 con rivestimento bituminoso, riportante la scritta "Presa Acquedotto", 
"acquedotto rubinetto", "acquedotto saracinesca", a seconda dell’utilizzo. 

Il chiusino dovrà essere del tipo telescopico con la possibilità di adattamento alle sopraelevazioni del livello 
del piano stradale mediante anelli distanziatori. Il coperchio dovrà avere una guida cilindrica e la sede di 
appoggio di forma conica, per evitare scorrimenti e rumore per le sollecitazioni del traffico. Il chiusino 
dovrà appoggiare su una base in CLS. 

 

o) Sfiato per acquedotto 

Sfiato automatico degasatore costruito in ghisa sferoidale GS 400 - 12 a galleggiante sferico inox AISI 304 
comandato da un leverismo a compasso ad ampliamento di forza in inox e ottone, boccaglio inox con 
controllo del funzionamento incorporato; bulloneria in acciaio inox; verniciato con polveri epossidiche 
idonee al passaggio dell’acqua potabile in conformità al Decreto del Ministero della Salute n. 174 del 
06/04/2004. Completo di valvola a sfera di isolamento da ¾ o 1”, con flangia a foratura multipla DN 50/65 
mm, PN 16. Lo sfiato andrà posizionato in un pozzetto di ispezione in conglomerato cementizio vibrato con 
dimensioni interne 60x60 cm, completi di coperchi in ghisa carrabili classe D 400 del tipo con sede 
rettificata e livellati con la superficie finale di finitura. 
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10. CONDIZIONI DI RILASCIO PARERE TECNICO 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione di Acque Veronesi del 9 aprile 2008 Oggetto n. 15/2008 è 

stato fissato il costo di Euro 500 (+22% IVA) per il rilascio del parere tecnico di competenza. 

Il versamento dovrà essere eseguito mediante bonifico bancario presso: 

 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A. 

IBAN IT60F 01005 11700 000000001100 

 

CAUSALE: “Rilascio Parere Tecnico – Codice Attività Acque Veronesi XXXX-L-DX-XXXXX-XX” 

La fattura sarà emessa a nome dell’ordinante (salvo diversa comunicazione scritta). 

 

 

 

11. RICHIESTA ALLACCIAMENTI UTENZA 

Acque Veronesi, a fronte delle relative richieste, emetterà i preventivi d’allacciamento solamente dopo 

aver preso in carico le reti fognarie e idriche. 

 

La richiesta di allacciamento prima di tale presa in carico potrà essere effettuata anche, utilizzando il 

modulo “Gestione transitoria reti” scaricabile dal sito Acque Veronesi nella sezione: OPERE DI 

URBANIZZAZIONE E LOTTIZZAZIONI. 

 


